
 

 

 
 
 
 
 

 

 
 

  

LA SAGRA DELL’ARDITO 

Sono trascorse tante primavere, 
belle brutte, ma tutte vere, 

l’Ardito, un gran Nave Militare. 
Portava armi e non faceva guerra, 

ma fierezza e la bellezza della sua terra. 
 

L’Equipaggio era Italiano, 
di bell’aspetto e moralmente sano. 

Dopo quarant’anni lo scafo collassò: 
salsedine e tempesta lo rottamò. 

Gente dei suoi equipaggi, 
corse a rendergli omaggi. 

 
E a guisa di un funerale, 

ci fu chi gettò un fiore a mare. 
E su tutti, come al camposanto, 

scese mestizia e addolorò alquanto, 
mentre l’Ardito, segnato dalla mala sorte, 
seguiva la scia che lo conduceva a morte. 
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